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Il gabinetto di sicurezza ha tenuto segreto
il voto sull’area C, sperando di impedire ai
coloni di esercitare pressioni politiche per
ostacolare il piano, promosso dal ministro
della difesa Avigdor Lieberman.

Il mese scorso il gabinetto di sicurezza di Israele ha votato l’autorizzazione di una
serie di progetti abitativi palestinesi nell’area C della Cisgiordania – la zona più
ampia dei territori occupati in cui sono stanziate tutte le colonie e su cui l’Autorità
Nazionale Palestinese non esercita alcun controllo.

E’ stata la prima decisione di questo genere da molti  anni ed è stata tenuta
segreta,  o non resa pubblica,  nel  tentativo di  impedire ai  coloni  israeliani  di
cercare di fare pressioni per contrastarla.

La proposta è stata avanzata e portata alla votazione del gabinetto dal ministro
della difesa Avigdor Lieberman, come parte della sua cosiddetta politica “del
bastone e della carota” per incoraggiare i palestinesi moderati, piano da lui stesso
presentato ai media israeliani in agosto.

“L’obbiettivo del piano è favorire coloro che sono disposti a convivere con noi e al
contempo rendere la vita più difficile a chi  pianifica attacchi terroristici”,  ha
dichiarato all’epoca Lieberman.
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Ha  continuato:  “Ho  dato  ordine  di  migliorare  il  più  possibile  le  strutture
umanitarie ed economiche. Il mio obbiettivo è dimostrare ai palestinesi che è
vantaggioso  vivere  insieme  e  non  lasciarsi  coinvolgere  dalla  spirale  del
terrorismo.  Questo  dovrebbe  portare  alla  coesistenza  e  a  migliori  rapporti
economici a prescindere dal processo diplomatico.”

La votazione del  governo ha avuto luogo a metà settembre.  Hanno votato a
favore: il primo ministro Benjamin Netanyahu, Lieberman, il ministro dell’interno
Arye Dery, il ministro dell’energia Yuval Steinitz e il ministro dell’edilizia Yoav
Galant.  Il  ministro delle finanze Moshe Kahlon ha lasciato scritto il  suo voto
favorevole.  I  voti  contrari  al  piano  sono  stati  quelli  dei  leaders  di  Habayit
Hayehudi (‘La casa ebraica’, partito sionista di estrema destra nazionalista, ndtr.),
il  ministro  dell’educazione  Naftali  Bennet  e  il  ministro  della  giustizia  Ayelet
Shaked, che non era presente ed ha lasciato una dichiarazione di voto scritta.

Il piano, stilato dal Coordinatore delle Attività di Governo nei Territori (COGAT)
general maggiore Yoav (Poli) Mordechai, comprende progetti edilizi complessivi
ed anche permessi di costruzione per strutture pubbliche e unità abitative per
palestinesi in parecchi villaggi della Cisgiordania.

Le nuove costruzioni si estenderanno fino ai villaggi del nord della Cisgiordania e
della Foresta di Qalqilya. Il piano prevede la creazione di un corridoio economico
tra Gerico e la Giordania, una zona industriale ad ovest di Nablus e la costruzione
di un ospedale vicino a Betlemme. Verranno anche costruiti nuovi campi di calcio
e parchi giochi in aree rurali.

Anche se il piano è di portata relativamente modesta, Israele non prendeva una
simile iniziativa da anni.

Benché non rilevante per ragioni diplomatiche o di sicurezza, il piano è stato
tenuto  segreto,  senza  far  trapelare  il  minimo dettaglio  alla  stampa.  Un alto
funzionario  israeliano  ha  detto  che  il  motivo  era  che  la  decisione  veniva
considerata politicamente sensibile.

Secondo il funzionario, i leaders dei coloni hanno molta influenza nel Likud e ci
sono forti  obiezioni alle costruzioni palestinesi in area C da parte del partito
Habayit Hayehudi. La contrarietà alla questione è cresciuta con la pressione dei
coloni  sul  governo  perché  revocasse  un  ordine  di  demolizione  entro  la  fine
dell’anno dell’insediamento illegale di Amona da parte del tribunale.



Quando Lieberman ha presentato il piano per la prima volta il 18 agosto, i capi del
Gruppo Eretz Yisrael alla Knesset, i deputati Yoav Kish (del Likud) e Betzalel
Smotrich  (di  Casa  Ebraica),  hanno  inviato  una  lettera  al  primo  ministro
chiedendogli di eliminare tutte le parti del piano che riguardavano i permessi di
costruzione per i palestinesi. “Sanare le costruzioni illegali palestinesi darebbe
una mano ai tentativi del presidente palestinese Mahmoud Abbas e dei suoi amici
di prendere il controllo dell’area C”, hanno dichiarato.

I  capi  del  Yesha Council  of  settlers  (organizzazione che raggruppa i  consigli
municipali delle colonie ebraiche in Cisgiordania, ndtr.) hanno pubblicato a quel
tempo una dichiarazione che denunciava che “il ministro della difesa sta dando
una carota ai palestinesi ed un bastone ai coloni”.

Tra novembre e dicembre del 2015 Netanyahu e l’allora ministro della difesa
Moshe  Ya’alon  tentarono  di  proporre  un  piano  simile,  di  ampiezza  molto
maggiore, per costruzioni palestinesi nell’ area C. Ma esso venne bloccato dal
gabinetto di sicurezza a causa delle obiezioni di ministri di Casa Ebraica e del
Likud. I ministri di Casa Ebraica minacciarono addirittura di essere pronti a far
cadere il  governo sulla  questione.  Questa volta,  comunque,  Bennet e Shaked
hanno votato contro il piano.

In risposta, l’ex capo negoziatore e co-presidente dell’Unione Sionista (alleanza
politica  di  centro-sinistra,  ndtr.),  deputata  Tzipi  Livni,  ha  dichiarato  che  la
decisione è “corretta” e “contribuisce alla sicurezza. Se fosse stata resa pubblica,
potremmo meglio promuovere i nostri interessi con i paesi della regione e del
mondo. La sua segretezza è un timore di Bennet ed un danno per noi”, ha detto.

 

 

(Traduzione di Cristiana Cavagna)


